
 

 

 

 

  

 

 
 

Benedici, Signore, 
la nostra terra, 

le nostre famiglie, 
le nostre attività. 

Infondi nei nostri animi 
e nei nostri ambienti 
la fiducia e l’impegno 
per il bene di tutti, 

l’attenzione a chi è solo, 
povero, malato. 

 

 

La voce 
di Sovico 
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QUALCOSA MANCA…  

MA UNA VIA NUOVA SI PUO’ PERCORRERE. 
 

Quando domenica scorsa, 23 febbraio le notizie si susseguivano 
annunciando chiusure di scuole, blocco di eventi di ogni genere, anche la 
Diocesi di Milano, insieme alla Regione e quindi di concerto alle varie 
Provincie e Comuni, ha preso le sue misure di attenzione per il contagio 
in atto. Così da domenica sera non si è potuto celebrare pubblicamente, 
ma solo in privato. Come anche i funerali e matrimoni con brevi 
celebrazioni della parola. Le chiese sono rimaste aperte, ma non si sono 
celebrate funzioni religiose che prevedono concorso di popolo, appunto 
a partire da domenica 23 febbraio. 
 

Insieme a don Ivano, don Luigi e don Simone abbiamo rispettato il 
volere dell’Arcivescovo e dei suoi Vicari e abbiamo osservato le 
indicazioni. Veramente la vita insegna, anche le prove che sei chiamato a 
vivere.  
Ogni giorno abbiamo compiuto il gesto di uscire sul Sagrato a benedire 
con l’Eucaristia il proprio paese dopo aver recitato nella S. Messa la 
preghiera di Benedizione del nostro Arcivescovo.  
Mi ricordano segni di benedizione che i miei parroci hanno fatto quando 
ero bambino, in occasioni di tempeste e altri fenomeni violenti…  
 

Ad esser sincero ho fatto molta fatica questa settimana… a non celebrare 
con la comunità; ma poi riflettendo ho trovato quanto sia prezioso il 
dono del ministero ricevuto. Anche se non ho pregato CON la comunità, 
ho pregato PER la comunità e allora, anche se le panche erano vuote, 
non lo era la mia mente che faceva passare i volti e i nomi delle persone 
della comunità, dai più piccoli ai più anziani..  
 

Ho avuto modo di ascoltare non solo persone dispiaciute di questa 
situazione, ma anche alcuni che con sapienza hanno trovato 
un’occasione per intensificare la propria vita nella relazione con Dio e 
nel sentirsi parte di una comunità che in un momento così speciale ha 
trovato delle forme di prossimità nuove: qualcuno ha approfittato per 
stare coi nonni, con persone sole e povere; ho visto per più pomeriggi 
un gruppetto di ragazzi che si sono espressi in forme di servizio e di 
riordino di ambienti comunitari. Questa è la creatività di ogni persona e 
anche di ogni comunità cristiana che sa trovar e praticare forme più 
intense e generose per servire e pregare. Come diversi hanno fatto nel 
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silenzio e nella solitudine venendo a pregare davanti alla reliquia della   
S. Croce esposta sull’altare e a guardare il grande crocifisso della nostra 
chiesa, per percepire sempre di più l’appartenenza alla propria chiesa col 
desiderio di vedere presenti anche tutti gli altri. Chi ha camminato anche 
nella fede, questa settimana può aver vissuto questa situazione 
particolare come un’occasione di grazia.  
 

Una esperienza mai vissuta fin d’ora, nel numero di nove in una 
settimana, per la nostra Parrocchia, sono stati i funerali in un tempo in 
cui non si è potuto celebrare con la partecipazione di tutti i fedeli. Come 
scelta pastorale abbiamo presieduto brevi Celebrazioni della Parola nel 
contesto del cimitero con l’impegno poi di celebrare una S. Messa di 
suffragio per tutte le persone che il Signore ha chiamato a sé in questa 
settimana: Ernesto, Teresa, Francesca, Domenico, Virginia, Walter, 
Virginia, Vittoria ed Edoardo.  
 

Ringrazio i parenti tutti per la comprensione del momento; ringrazio per 
la testimonianza della fede, per il dolore portato con dignità e 
compostezza, per le numerose e tante confidenze di vissuti in cui 
qualcuno ha espresso il timore di non aver fatto abbastanza per alleviare 
la sofferenza. Mi è bastato a volte stare, anche solo in silenzio o anche 
ascoltare i racconti dei più stretti familiari mentre compivo il rito di 
benedizione del loro caro…  
Il mio ministero è stato un ministero della consolazione, dello stare 
dentro il dolore di queste famiglie e custodire l’animo provato e 
sofferente. Insieme al dolore ho ricevuto anche la testimonianza di tante 
persone riconoscenti ai loro cari e per questo ho potuto cogliere anche la 
profondità di tanti vissuti di fede e di vita a me ancora sconosciuti…  
Allora scopri quanta ricchezza c’è nelle persone e ne ricevi in dono solo 
se stai veramente accanto nella verità e nei legami sinceri ed autentici.  
 

Grazie Signore per questa terra, per queste famiglie, accogli nel tuo 
Regno tutti coloro che hai chiamato a Te in questi giorni e in queste 
settimane in tutti i popoli della Terra. 
Tutta la nostra comunità l’affidiamo nelle braccia amorose di Maria 
Ausiliatrice che in tante circostanze è stata invocata nella nostra comunità 
Parrocchiale e che ora Lei diventa per noi segno della vicinanza della 
Grazia amorevole di Dio per ciascuno dei suoi figli.  

                                                                   Don Giuseppe 
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PREGHIERA DI BENEDIZIONE  

di MONS. MARIO DELPINI  
ARCIVESCOVO della DIOCESI di MILANO 

 

Invoco la benedizione di Dio su questa nostra 
terra e su tutte le terre del pianeta. 
In questo momento l’apprensione per sé e per i propri cari, forse 
persino il panico, si diffondono e 
contagiano il nostro vivere con maggior rapidità e con più gravi 
danni del contagio del virus. 
 

Invoco la benedizione di Dio per tutti: 
la benedizione di Dio non è una assicurazione sulla vita, non è una 
parola magica che mette al riparo dai problemi e dai pericoli. 
La benedizione di Dio è una dichiarazione di alleanza: Dio è 
alleato del bene, è alleato di chi fa il bene. 
 

Invoco la benedizione di Dio sugli uomini di scienza e sui 
ricercatori. 
La gente comune non sa molto di quello che succede, dei pericoli e 
dei rimedi di fronte al contagio. 
Il Signore è alleato degli uomini di scienza che cercano il rimedio 
per sconfiggere il virus e il contagio. 
In momenti come questi si deve confermare un giusto 
apprezzamento per i ricercatori e per gli uomini e le donne che si 
dedicano alla ricerca dei rimedi e alla cura dei malati. 
Si può essere indotti a decretare il fallimento della scienza e a 
suggerire il ricorso ad arti magiche e a fantasiosi talismani.  
La scienza non ha fallito: è limitata. 
 

Siano benedetti coloro che continuano a cercare con il 
desiderio di trovare rimedi, piuttosto che di ricavarne profitti. 
Certo si può anche imparare la lezione che sarebbe più saggio 
dedicarsi alla cura dei poveri e delle condizioni di vita dei poveri, 
piuttosto che a curare solo le malattie dei ricchi e di coloro che 
possono pagare. 
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Che siano benedetti gli scienziati, i ricercatori e coloro che si 
dedicano alla cura dei malati e alla prevenzione delle malattie. 
 

Invoco la benedizione di Dio per tutti coloro che hanno 
responsabilità nelle istituzioni. 
La benedizione di Dio ispiri la prudenza senza allarmismi,  
il senso del limite senza rassegnazione.  
Il consiglio dei sanitari e delle persone di buon senso  
suggerirà provvedimenti saggi. 
Ogni indicazione che sarà data per la prevenzione  
e per comportamenti prudenti  
sarà accolta con rigore dalle istituzioni ecclesiastiche. 
Invoco la benedizione di Dio su coloro che sono malati o isolati. 
Vi benedico in nome di Dio perché Dio è alleato del 
desiderio del bene, della salute, della vita buona di tutti. 
Chi è costretto a sospendere le attività ordinarie troverà occasione 
per giorni meno frenetici: potrà vivere il tempo a disposizione 
anche per pregare, pensare. cercare forme di prossimità con i 
fratelli e le sorelle. 
 

Mi permetto di invocare la benedizione del Signore 
e di invitare tutti i credenti a pregare con me: 
 

Benedici, Signore, la nostra terra, 
le nostre famiglie, le nostre attività. 
Infondi nei nostri animi e nei nostri ambienti 
la fiducia e l’impegno per il bene di tutti, 
l’attenzione a chi è solo, povero, malato. 
Benedici, Signore, e infondi fortezza e saggezza 
in tutti coloro che si dedicano  
al servizio del bene comune e a tutti noi: 
le sconfitte non siano motivo di umiliazione o di 
rassegnazione,  
le emozioni e le paure non siano motivo di confusione, 
per reazioni istintive e spaventate. 
La vocazione alla santità ci aiuti anche in questo momento  
a vincere la mediocrità, a reagire alla banalità,  
a vivere la carità a dimorare nella pace. Amen 
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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA QUARESIMA 2020 
 

«Vi supplichiamo in nome di Cristo:  
lasciatevi riconciliare con Dio» (2Cor 5,20) 

  

Cari fratelli e sorelle! 
Anche quest’anno il Signore ci concede un tempo propizio per prepararci 
a celebrare con cuore rinnovato il grande Mistero della morte e 
risurrezione di Gesù, cardine della vita cristiana personale e comunitaria. 
A questo Mistero dobbiamo ritornare continuamente, con la mente e 
con il cuore. Infatti, esso non cessa di crescere in noi nella misura in cui ci 
lasciamo coinvolgere dal suo dinamismo spirituale e aderiamo ad esso 
con risposta libera e generosa. 
 

1. Il Mistero pasquale, fondamento della conversione 
La gioia del cristiano scaturisce dall’ascolto e dall’accoglienza della Buona 
Notizia della morte e risurrezione di Gesù: il kerygma. Esso riassume il 
Mistero di un amore «così reale, così vero, così concreto, che ci offre una 
relazione piena di dialogo sincero e fecondo» (Esort. ap. Christus vivit, 
117). Chi crede in questo annuncio respinge la menzogna secondo cui la 
nostra vita sarebbe originata da noi stessi, mentre in realtà essa nasce 
dall’amore di Dio Padre, dalla sua volontà di dare la vita in abbondanza 
(cfr Gv 10,10). Se invece si presta ascolto alla voce suadente del “padre 
della menzogna” (cfr Gv 8,45) si rischia di sprofondare nel baratro del 
nonsenso, sperimentando l’inferno già qui sulla terra, come testimoniano 
purtroppo molti eventi drammatici dell’esperienza umana personale e 
collettiva.  
 

In questa Quaresima 2020 vorrei perciò estendere ad ogni cristiano 
quanto già ho scritto ai giovani nell’Esortazione apostolica Christus vivit: 
«Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lasciati salvare sempre 
nuovamente. E quando ti avvicini per confessare i tuoi peccati, credi 
fermamente nella sua misericordia che ti libera dalla colpa. Contempla il 
suo sangue versato con tanto affetto e lasciati purificare da esso. Così 
potrai rinascere sempre di nuovo» (n. 123). La Pasqua di Gesù non è un 
avvenimento del passato: per la potenza dello Spirito Santo è sempre 
attuale e ci permette di guardare e toccare con fede la carne di Cristo in 
tanti sofferenti. 
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2. Urgenza della conversione 
È salutare contemplare più a fondo il Mistero pasquale, grazie al quale ci 
è stata donata la misericordia di Dio. L’esperienza della misericordia, 
infatti, è possibile solo in un “faccia a faccia” col Signore crocifisso e 
risorto «che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,20). 
Un dialogo cuore a cuore, da amico ad amico. Ecco perché la 
preghiera è tanto importante nel tempo quaresimale. Prima che 
essere un dovere, essa esprime l’esigenza di corrispondere all’amore di 
Dio, che sempre ci precede e ci sostiene. Il cristiano, infatti, prega nella 
consapevolezza di essere indegnamente amato. La preghiera potrà 
assumere forme diverse, ma ciò che veramente conta agli occhi di Dio è 
che essa scavi dentro di noi, arrivando a scalfire la durezza del nostro 
cuore, per convertirlo sempre più a Lui e alla sua volontà.  
 

In questo tempo favorevole, lasciamoci perciò condurre come Israele nel 
deserto (cfr Os 2,16), così da poter finalmente ascoltare la voce del 
nostro Sposo, lasciandola risuonare in noi con maggiore profondità e 
disponibilità. Quanto più ci lasceremo coinvolgere dalla sua Parola, 
tanto più riusciremo a sperimentare la sua misericordia gratuita 
per noi. Non lasciamo perciò passare invano questo tempo di grazia, 
nella presuntuosa illusione di essere noi i padroni dei tempi e dei modi 
della nostra conversione a Lui.  
 

3. L’appassionata volontà di Dio di dialogare con i suoi figli 
Il fatto che il Signore ci offra ancora una volta un tempo favorevole alla 
nostra conversione non dobbiamo mai darlo per scontato. Questa nuova 
opportunità dovrebbe suscitare in noi un senso di riconoscenza e 
scuoterci dal nostro torpore. Malgrado la presenza, talvolta anche 
drammatica, del male nella nostra vita, come in quella della Chiesa e del 
mondo, questo spazio offerto al cambiamento di rotta esprime la tenace 
volontà di Dio di non interrompere il dialogo di salvezza con noi.  
In Gesù crocifisso, che «Dio fece peccato in nostro favore» (2Cor 5,21), 
questa volontà è arrivata al punto di far ricadere sul suo Figlio tutti i 
nostri peccati, fino a “mettere Dio contro Dio”, come disse Papa 
Benedetto XVI (cfr Enc. Deus caritas est, 12). Dio infatti ama anche i suoi 
nemici (cfr Mt 5,43-48).  
 

Il dialogo che Dio vuole stabilire con ogni uomo, mediante il Mistero 
pasquale del suo Figlio, non è come quello attribuito agli abitanti di 
Atene, i quali «non avevano passatempo più gradito che parlare o 
ascoltare le ultime novità» (At 17,21). Questo tipo di chiacchiericcio, 
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dettato da vuota e superficiale curiosità, caratterizza la mondanità di tutti 
i tempi, e ai nostri giorni può insinuarsi anche in un uso fuorviante dei 
mezzi di comunicazione.  
 

4. Una ricchezza da condividere, non da accumulare solo per sé 
Mettere il Mistero pasquale al centro della vita significa sentire 
compassione per le piaghe di Cristo crocifisso presenti nelle tante vittime 
innocenti delle guerre, dei soprusi contro la vita, dal nascituro fino 
all’anziano, delle molteplici forme di violenza, dei disastri ambientali, 
dell’iniqua distribuzione dei beni della terra, del traffico di esseri umani 
in tutte le sue forme e della sete sfrenata di guadagno, che è una forma 
di idolatria. 
 

Anche oggi è importante richiamare gli uomini e le donne di buona 
volontà alla condivisione dei propri beni con i più bisognosi attraverso 
l’elemosina, come forma di partecipazione personale all’edificazione di 
un mondo più equo. La condivisione nella carità rende l’uomo più 
umano; l’accumulare rischia di abbrutirlo, chiudendolo nel proprio 
egoismo. Possiamo e dobbiamo spingerci anche oltre, considerando le 
dimensioni strutturali dell’economia. Per questo motivo, nella Quaresima 
del 2020, dal 26 al 28 marzo, ho convocato ad Assisi giovani 
economisti, imprenditori e change-makers, con l’obiettivo di contribuire 
a delineare un’economia più giusta e inclusiva di quella attuale. Come ha 
più volte ripetuto il magistero della Chiesa, la politica è una forma 
eminente di carità (cfr Pio XI, Discorso alla FUCI, 18 dicembre 1927). 
Altrettanto lo sarà l’occuparsi dell’economia con questo stesso spirito 
evangelico, che è lo spirito delle Beatitudini. 
 

Invoco l’intercessione di Maria Santissima sulla prossima Quaresima, 
affinché accogliamo l’appello a lasciarci riconciliare con Dio, fissiamo lo 
sguardo del cuore sul Mistero pasquale e ci convertiamo a un dialogo 
aperto e sincero con Dio. In questo modo potremo diventare ciò che 
Cristo dice dei suoi discepoli: sale della terra e luce del mondo (cfr Mt 
5,13-14).  
 

Francesco 
Roma, presso San Giovanni in Laterano, 7 ottobre 2019,  

Memoria della Beata Maria Vergine del Rosario 
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1° AVVISO 
IMPORTANTE  

 

La Messa 

dell’Arcivescovo in 

diretta su Rai3 
 

Domenica 1 
marzo, tutti i fedeli 
della Diocesi di 
Milano, stando 
riuniti con i propri 
famigliari in casa, 
potranno unirsi in 
preghiera con 

l’Arcivescovo, 
mons. Mario Delpini, che dalla Cripta del Duomo di Milano 
presiederà la celebrazione eucaristica della “Domenica di inizio 
Quaresima”. La celebrazione sarà trasmessa in diretta su Tgr 
Lombardia – Rai3  a partire dalle ore 11.00 
 

* Alle 10,30 dopo che don Giuseppe e don Carlo avranno 
celebrato in privato la S. Messa, sarà impartita sul sagrato la 
Benedizione Eucaristica, chiedendo al Signore attraverso 
l’intercessione di Maria Ausiliatrice di fermare il virus. 
 

NEL FRATTEMPO SI PUO’ PREGARE: 

* Usiamo il libretto per la preghiera di ogni giorno 
(acquistabile in fondo alla Chiesa) 
 

* Magari anche con le nostre famiglie, una decina di Rosario 
insieme e la preghiera proposta dalla Diocesi 
 

* facendo la “visita” e la preghiera personale davanti alla 
Reliquia della S. Croce sempre esposta. 
 

Con affetto, uniti nel Signore. 
 

Don Ivano, don Simone, don Giuseppe, don Luigi, don Carlo. 
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2° AVVISO IMPORTANTE 
 

L’Arcivescovo della Diocesi di  Milano, Mons. Mario Delpini, in 
ragione dell’ordinanza emanata dal Presidente della Regione 
Lombardia, Attilio Fontana, di concerto con il Ministro della 
Salute, Roberto Speranza, dispone la sospensione delle 
Celebrazioni Eucaristiche con concorso di popolo a partire 
dall’orario vespertino di Domenica 23/02/2020 e fino a 
data da definire a seguito dell’evolversi della situazione. 

 

Don Giuseppe e don Carlo continueranno a celebrare in privato 
ogni giorno la S. Messa pregando e affidando 

al Signore le nostre terre e tutte le nostre Comunità. 
Al termine della celebrazione sul Sagrato benediranno 

con il SS. Sacramento i nostri paesi. 
Al suono del ‘Campanone’ chi può si unisca, lì dove si trova,  

alla preghiera.  
La Chiesa resterà sempre aperta secondo gli orari normali. 
Sempre sarà esposta la Reliquia della S. Croce. Ciascuno 

preghi con intensità Maria Ausiliatrice 
perché liberi i nostri popoli da questo virus. 

 

Sono sospese tutte le iniziative oratoriane di ogni tipo (catechismo, 
gruppi vari. Attività domenicali e sportive..), il Cinema e il Centro 

d’ascolto resteranno chiusi. 
 

3) NEL FRATTEMPO SI PUO’ VIVERE LA CARITA’ anche 
partecipando all’Offerta quaresimale in favore della 

“MISSIONE IN PERU’”. 
 

4) NEL FRATTEMPO SI PUO’ VIVERE IL DIGIUNO 
secondo le indicazioni della Chiesa e celebrare 

personalmente la VIA CRUCIS. 
 

5) NEL FRATTEMPO SI POSSONO RISCOPRIRE la 

bellezza delle relazioni fraterne. 
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Alle 6.28 in 

preghiera 

per la pace con 

l’Arcivescovo. 
 

Il desiderio 
dell’Arcivescovo Mario 
di pregare per la pace è  

stato sollecitato dalla persuasione  che si sono molte, troppe guerre 
dimenticate, troppe morti ingiuste, troppe situazioni che siccome 
non fanno notizia nei nostri strumenti di comunicazione, ci 
rendono indifferenti alla sorte di tanti popoli. 
A volte c’è un senso di impotenza ”Non possiamo fare niente, non 
riusciamo neppure a dare notizia di certe situazioni”. Invece nella 
preghiera noi possiamo desiderare che ci sia posto per tutti, che ci 
sia compassione per tutti, che ci sia un desiderio di felicità e di 
benessere per tutti.  

 
A partire da domenica 1 marzo l’Arcivescovo pronuncerà le intenzioni di 
preghiera alle 6.28 dalla Cappella arcivescovile. Il collegamento avverrà 

attraverso il portale della Diocesi di Milano al link 
www.chiesadimilano.it/6e28 e sugli account ufficiali dei canali social 

diocesani (Facebook, Twitter, Instagram, Youtube) con l’hashtag #6e28.  
 

Il medesimo video verrà anche trasmesso in differita da Chiesa Tv al 
termine della diretta della Santa Messa feriale dal Duomo di Milano delle 
8.00, così come da Radio Marconi (ore 6.28, 12 e 19.10) e Radio Mater. 

 

LA PREGHIERA DEI RAGAZZI DI TUTTE LE MATTINE “UN 
MINUTO CON GESU’” E LA S. MESSA DEL MARTEDI’ 

MATTINO ALLE 6.30 SI UNIRA’ A QUESTA INTENZIONE 
PER LA PACE! 

SE SARA’ REVOCATA L’ORDINANZA RIPRENDERANNO 

TUTTE LE CELEBRAZIONI 

COMPRESE QUELLE QUARESIMALI. 
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QUARESIMA 2020 
 

“LA SITUAZIONE E’ OCCASIONE” 
Invito tutti a concentrarsi sull’essenziale, 
chiedendo la grazia che i sentimenti  

e il pensiero di Cristo ispirino 
il nostro sentire e il nostro pensare” 

(Il Vescovo Mario) 

 

Carissimi Amici, 
                        ancora una volta ci è data la Grazia di rivivere il tempo 
della Quaresima:  
* Tempo “essenziale”, perché centrato sull’Amore di Cristo. 
* Tempo della Bellezza, perché sarà l’attrattiva di Gesù il cuore di ogni 
giorno. 
* Tempo dove Dio ci convertirà a sé, se fisseremo sguardo, intelligenza, 
cuore e libertà sulla Passione di Gesù. 
 

Il Vescovo Mario, nella sua lettera per il tempo di Quaresima, delinea 
così il cammino: 
 

1) “ Le nostre lentezze, il grigiore della nostra mediocrità, il clima 
lamentoso e scoraggiato che talora si percepisce nelle nostre 
comunità sono forse un segno di una resistenza all’attrattiva di 
Gesù. Il tempo della Quaresima ci invita a tenere fisso lo sguardo 
su Gesù, sul mistero della sua Pasqua per conformarci sempre più 
a Lui, nel sentire, nel volere e nell’operare. La nostra conoscenza 
di Gesù e del suo messaggio non può limitarsi ai vaghi ricordi del 
catechismo, non può aggiornarsi con qualche titolo di giornale e 
con qualche conferenza. Credo che sia necessario proporre 
percorsi di formazione per gli adulti e incoraggiare molti a 
partecipare a corsi già da tempo offerti in diverse parti della 
Diocesi. 
 

2) Il tempo di Quaresima è il tempo adatto per confrontarci con 
serietà sulle esigenze della carità, per condividere il provare 
compassione di Gesù davanti alla folla smarrita, ai malati e agli 
esclusi, ai lutti troppo ingiusti e troppo dolorosi. Le forme della 
carità adatte per il nostro tempo devono essere oggetto di 
riflessione e di condivisione. 
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3) La Quaresima invita alla pratica del digiuno in alcuni giorni e 
più in generale a rivedere lo stile di vita nella prospettiva della 
carità e della solidarietà. La pratica del digiuno sembra quasi 
cancellata dalla sensibilità ordinaria del popolo cattolico 
occidentale: tanto che suscita interesse e ammirazione il rigore 
con cui praticano il digiuno i cattolici di rito orientale e i fedeli di 
altre confessioni e religioni. Più che l’ammirazione è opportuno 
disporsi con semplicità e intelligenza a raccogliere il ricco 
patrimonio della tradizione cristiana e tradurre in scelte concrete 
l’insegnamento che la sapienza dei popoli e dei secoli ci propone. 
 

4) Carissimi, il tempo forte della Quaresima sia intenso di grazie 
per tutti. L’invito a conversione ci trafigga il cuore: non si tratta 
di un appello convenzionale, ma di una parola amica, esigente e 
promettente che il Signore ci rivolge. Lo sguardo rivolto al 
Crocifisso, la meditazione delle verità cristiane, la pratica di un 
ascesi proporzionata ci conduca a vivere con intensità i giorni 
della passione, morte, risurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo.” 
 

Buon Cammino! La testimonianza reciproca sarà il Dono più bello e 
l’abbraccio più concreto al nostro desiderio d’essere e di vivere “con” e 
“come” Gesù. 

 

Don Ivano e tutti i Preti della Comunità Pastorale. 

 
 

ALCUNI PASSI CONCRETI DI COMUNITA’ 
 

Sull’altare ESPOSIZIONE DELLA CROCE 
 
GESTO DELL'IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
Come segno della volontà di lasciarci riconciliare con Dio, in pubblico 
compiremo il gesto dell’imposizione delle ceneri sul  capo. Il celebrante 
pronuncia queste parole: «Ricordati che sei polvere e in polvere 
ritornerai», oppure ripete l’esortazione di Gesù: «Convertitevi e credete 
al Vangelo». Entrambe le formule costituiscono un richiamo alla verità 
dell’esistenza umana: siamo creature limitate, peccatori sempre bisognosi 
di penitenza e di conversione. (Papa Francesco) 
 

INDULGENZA PLENARIA  
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Nelle Domeniche di Quaresima nelle Chiese di Rito Ambrosiano è 
possibile ricevere l'Indulgenza plenaria, recitando davanti al 
Crocifisso la preghiera: "ECCOMI, O MIO AMATO E BUON 
GESU'", dopo essersi comunicati.   
3) 1° VENERDI’ DI QUARESIMA  
GIORNO PENITENZIALE DI MAGRO E DIGIUNO. 
“Tutti i fedeli sono tenuti a fare penitenza, ciascuno a proprio modo; ma 
perché tutti siano tra loro uniti da una comune osservanza della 
penitenza, vengono stabiliti dei giorni penitenziali in cui i fedeli 
attendano in modo speciale alla preghiera, facciano opere di pietà e di 
carità, sacrifichino se stessi compiendo più fedelmente i propri doveri e 
soprattutto osservando il digiuno e l’astinenza. Il digiuno e l’astinenza, 
devono essere osservati il primo venerdì di quaresima e il venerdì della 
passione e morte del Signore nostro Gesù Cristo; sono consigliati il 
sabato santo sino alla veglia Pasquale. La legge del digiuno obbliga a fare 
un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ 
di cibo al mattino e alla sera. Alla legge del digiuno sono tenuti tutti i 
maggiorenni fino al 60°anno iniziato; alla legge dell’astinenza coloro che 
hanno compiuto il 14° anno di età” (Dal codice di Diritto canonico). 
 

GESTO DI CARITA’: 
Per sostenere ed aiutare a realizzare i progetti della missione di 
JANGAS in Perù, dove la fam. Aliprandi dell’OPERAZIONE MATO 
GROSSO” opera dal 2006. Dal 2006 la famiglia Aliprandi (Massimo, 
Cristina con le figlie Irene, Miriam ed Elena) vive a Jangas, un paese 
situato nella Cordillera delle Ande, provincia di Huaraz, in una 
parrocchia-missione dell’OPERAZIONE MATO GROSSO. 
 

“In verità vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 

questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me” (Mt. 25,40) 
 

Per gli adulti: Cartellone e bussola offerte in chiesa; per gli adolescenti e 
preadolescenti in oratorio “la casetta ad U 1,00”; per i ragazzi 
dell’Iniziazione Cristiana “salvadanaio e piccola spiegazione” 
 

Sabato 7 marzo: RACCOLTA VIVERI MATO GROSSO per il paese. 
 

2) PREGHIERA QUOTIDIANA:  
 

* “La Parola di ogni giorno” � (libretto per la preghiera quotidiana) 

“CONDIZIONE DIVINA E’ SVUOTARE SE STESSI”. La Gioia del Dono. 
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* Lunedì, mercoledì e sabato dalle ore 8,00 alle ore 8,30 prima della     
S. Messa per tutti: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

* Tutte le mattine prima dell’inizio della scuola per i ragazzi “cinque 
minuti con Gesù” 
* Ogni martedì (anche il 7 aprile)  � * Ore 6,30  S. MESSA per 
adulti e lavoratori, famiglie e ragazzi. � Alle 8.30 preghiera delle lodi e 
del S. Rosario.  � Ore 17.30 recita del S. Rosario e S. Messa. 

 

Ogni venerdì 
Ore 8.30 Via Crucis Adulti  
Ore 17.00 Via Crucis Ragazzi  
Ore 20.45 Via Crucis tematica  
6 marzo  associazione 
13 marzo  alpini 
20 marzo  Missionaria 
27 marzo  “Ecce Homo” * restauratore 
3 aprile  Coro Laudamus Dominum 

 

Cammino catecumenato  
7 marzo sabato:     ore 18.00 Messa scrutini domenica della samaritana 
15 marzo domenica:  ore 10.30 Messa scrutini domenica di 
Abramo 
22  marzo domenica:  ore 9.00 Messa scrutini domenica del cieco 
nato 
29 marzo domenica:  ore 10.30 Messa scrutini domenica di 
Lazzaro 
4 aprile sabato  veglia Traditio Simboly in Duomo 
11 aprile Sabato  VEGLIA PASQUALE: battesimo comunione 
cresima 
 

MERCOLEDI’ 25/03: SOLENNITA’ DELL’ANNUNCIAZIONE    
(si ricorda nella messa): Festa patronale della Comunità pastorale 

 

Ogni domenica: 
ore 17.30  PREGHIERA DEL VESPERO E BENEDIZIONE   
                    CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 
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CATECHESI ADULTI 
La Catechesi per gli adulti è una esperienza 
antica e radicata nella Chiesa: “Erano assidui 
nell’ascoltare l’insegnamento degli 
apostoli e nell’unione fraterna, nella 
frazione del pane e nelle preghiere” (Atti 
2,42). E nel nostro tempo, nella nostra 
società pluralista secolarizzata, bombardata 
dai mass media, la Chiesa può annunciare il 
Vangelo anzitutto con la maturità di fede 
degli adulti. “La catechesi – ci ricorda il 
Concilio – dà luce e forza alla fede, nutre la 
vita secondo lo Spirito di Cristo, aiuta a 

partecipare in maniera consapevole alla Liturgia, è stimolo all’azione 
apostolica” (Dichiarazione su l’Educazione cristiana).  
 

“Davvero quest’uomo era Figlio di Dio”.  
La Passione secondo Marco 

 

Mercoledì 4 marzo Prendete, questo è il mio corpo (Marco 14,1-31) 
 

Mercoledì 11 marzo Abbà! Padre! Tutto è possibile a te (Marco 14,32-72) 
 

Mercoledì 18 marzo  Crocifiggilo!  (Marco 15,1-32) 
 

Mercoledì 25 marzo Davvero quest’uomo era Figlio di Dio 

 (Marco 15,33-47) 
 

Guiderà gli incontri don Matteo Crimella, docente di Sacra 
Scrittura alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale. 

 

SCHEMA SETTIMANALE – QUARESIMA Sovico 
OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8.10 e le 
8.25: “5 minuti personali con Gesù”. 
LUNEDI’ 2/3 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa.  
* ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 
 

MARTEDI’ 3/3: 
* Ore 6,30  S. MESSA per adulti e lavoratori, al termine  
*ore 8.30 preghiera delle Lodi e recita S. Rosario 
* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
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MERCOLEDI’ 4/3: 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa.  
* ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 

 

* Ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 
1° INCONTRO di CATECHESI per gli ADULTI SUL VANGELO DELLA 
PASSIONE DI MARCO “PRENDETE, QUESTO E’ IL MIO CORPO” 
(Mc. 14,1-31) 

 

GIOVEDI’ 5/3:    
 * ore 8.30 Lodi e S. Rosario.  

  * ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
 

VENERDI’ 6/3:  1°  di QUARESIMA giorno di magro e di digiuno. 
* Ore 8.30: Chiesa: VIA CRUCIS adulti.  
* Ore 17.00: chiesa Via Crucis ragazzi.  
* Ore 20.45: in Chiesa Parrocchiale: Via Crucis per adulti, giovani e 
lavoratori guidata …. 
 

SABATO 7/3: 
* ore 8.00 adorazione e 8.30  S. Messa.  
* dalle ore 15.30: S. CONFESSIONI  
* ore 18.00 Liturgia Vigiliare  e S. Messa con Scrutini 
cammino catecumeni 

2° SETTIMANA DI QUARESIMA della SAMARITANA 
 

DOMENICA 8/3: 
* ore 9.00 S. Messa  
* ore 10.30 S. Messa  
* Ore 17.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO 
E BENEDIZIONE  CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 
* ore 18.00 S. Messa 
OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8.10 e le 
8.25: “5 minuti personali con Gesù”. 
 

LUNEDI’ 9/3 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa.  
* ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 
 

MARTEDI’ 10/3: 
* Ore 6.30 S. MESSA per adulti e lavoratori, al termine  
*ore 8.30 preghiera delle Lodi e recita S. Rosario 
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* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
 

Alla Sera VIA CRUCIS della nostra  ZONA PASTORALE con il 
VESCOVO MARIO a MONZA. 

 

MERCOLEDI’ 11/3: 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa.  
* ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 

 

* Ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 
2° INCONTRO DI CATECHESI PER GLI ADULTI SUL VANGELO DELLA 
PASSIONE DI MARCO “ABBA’! PADRE! TUTTO E’ POSSIBILE A TE” 
(Mc. 14,32-72) 
 

GIOVEDI’ 12/3:    
 * ore 8.30 Lodi e S. Rosario.  

  * ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
 

VENERDI’ 13/3: 
* Ore 8.30: Chiesa: VIA CRUCIS adulti.  
* Ore 17.00: chiesa Via Crucis ragazzi.  

* Ore 20.45: in Chiesa Parrocchiale: Via Crucis per adulti, giovani e 
lavoratori guidata dal Gruppo Alpini sulla dei Beati Carlo Gnocchi .. 
 

SABATO 14/3:  
      * ore 8.00 adorazione e 8.30  S. Messa.  

* dalle ore 15.30: S. CONFESSIONI  
* ore 18.00  S. Messa Vigiliare  

 
3° SETTIMANA DI QUARESIMA di Abramo 

 

DOMENICA 15/3:M DOMENICA INSIEME III ELEM Macherio-
Sovico 

* ore 9.00 S. Messa  
* ore 10.30 S. Messa con Scrutini Catecumeni 
* Ore 17,30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL 
VESPERO E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. 
CROCE. 
* ore 18.00 S. Messa 
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OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8.10 e le 
8.25: “5 minuti personali con Gesù”. 
 

LUNEDI’ 16/3 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. 

Messa.  
 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 

 

MARTEDI’ 17/3: 
* Ore 6,30 S. MESSA per adulti e lavoratori, al termine  
*ore 8.30 preghiera delle Lodi e recita S. Rosario 
* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 

MERCOLEDI’ 18/3: 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. 

Messa.  
 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 

 

* Ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 
3° INCONTRO DI CATECHESI PER GLI ADULTI SUL VANGELO 
DELLA PASSIONE DI MARCO:  “CROCIFIGGILO”  (Mc. 15,1-32) 

 

GIOVEDI’ 19/3:   SOLENNITA’ DI S. GIUSEPPE 
 * ore 8.30 Lodi e S. Rosario.  

  * ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
VENERDI’ 20/3: 

* Ore 8.30: Chiesa: VIA CRUCIS adulti.  
* Ore 17.00: chiesa Via Crucis ragazzi.  
* Ore 20.45: in Chiesa Parrocchiale: Via Crucis per adulti, 
giovani e lavoratori con testi dalle Missioni del Perù dalla nostra 
famiglia Missionaria parrocchiale. 

     
PELLEGRINAGGIO A ROMA PER I PREADOLESCENTI DI 3° MEDIA  

Della nostra COMUNITA’ PASTORALE da VENERDI’ 20 MARZO a DOMENICA 

22 MARZO 2020. 

SABATO 21/3:  
      * ore 8.00 adorazione e 8.30  S. Messa.  

* dalle ore 15.30: S. CONFESSIONI  
* ore 18.00 S. Messa Vigiliare 

4° SETTIMANA DI QUARESIMA del CIECO NATO 
DOMENICA 22/3 

* ore 9.00 S. Messa con Scrutini Catecumeni 
* ore 10.30 S. Messa  
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Nel pomeriggio in ORATORIO: “ ORATORIO DEI PICCOLI” 
* Ore 17,30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL 
VESPERO E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. 
CROCE. 
* ore 18.00 S. Messa 

 

OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8.10 e le 
8.25: “5 minuti personali con Gesù”. 
 

LUNEDI’ 23/3 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. 

Messa.  
 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 

 

MARTEDI’ 24/3: 
* Ore 6,30 S. MESSA per adulti e lavoratori, al termine  
*ore 8.30 preghiera delle Lodi e recita S. Rosario 
* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
 

Ore 20.45: VEGLIA DI PREGHIERA PER I MARTIRI 
MISSIONARI alla Parrocchia della Bareggia 

 

MERCOLEDI’ 25/3: SOLENNITA’ DELL’ANNUNCIAZIONE 
Festa patronale della Comunità pastorale 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. 
Messa.  

 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 
 

* Ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 
4° INCONTRO DI CATECHESI PER GLI ADULTI SUL VANGELO 

DELLA PASSIONE DI MARCO “DAVVERO QUEST’UOMO 
ERA FIGLIO DI DIO” (Mc. 15,33-37) 

 

GIOVEDI’ 26/3: 
* ore 8.30 Lodi e S. Rosario.  

 * ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
 

VENERDI’ 27/3:  
* Ore 8.30: Chiesa: VIA CRUCIS adulti.  
* Ore 17.00: chiesa Via Crucis ragazzi.  
* Ore 20.45: in Chiesa Parrocchiale: Via Crucis per adulti,  
giovani e lavoratori con commento sul quadro “Ecce Homo” e 

presentazione dei restauri eseguiti 
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SABATO 28/3: 
       * ore 8.00 adorazione e 8.30  S. Messa.  

* dalle ore 15.30: S. CONFESSIONI  
* ore 18.00 Liturgia Vigiliare  

5° SETTIMANA DI QUARESIMA: di LAZZARO 
DOMENICA 29/3: 

* ore 9.00 S. Messa 
* ore 10.30 S. Messa con Scrutini Catecumeni  
* Ore 17.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL 
VESPERO E BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. 
CROCE. 
* ore 18.00 S. Messa 

Nel pomeriggio i CRESIMANDI A S. SIRO incontrano il Vescovo 
Mario. 

 
OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8.10 e le 
8.25: “5 minuti personali con Gesù”. 
 

LUNEDI’ 30/3 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. 

Messa.  
 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 
 

MARTEDI’ 31/3: 
* Ore 6,30 S. MESSA per adulti e lavoratori, al termine  
*ore 8.30 preghiera delle Lodi e recita S. Rosario 
* ore 17.00:  Confessioni Fanciulli Prima Comunione  
* ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 

 

MERCOLEDI’ 1/4 
* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle  8.30  S. Messa.  
 * ore 17.30 S. Rosario e Vesperi. 
GIOVEDI’ 2/4: 

* ore 8.30 Lodi e S. Rosario.  
* ore 17.00 Confessioni Cresimandi  

 * ore 17.30 S. Rosario e alle 18.00 S. Messa 
(Nel  pomeriggio o alla sera arrivano i preti confessori) 
 

VENERDI’ 3/4:  
* Ore 8.30: Chiesa: VIA CRUCIS adulti.  
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* Ore 17.00: chiesa Via Crucis ragazzi. In oratorio Confessioni 
preadolescenti fino alle 19.30 
* Ore 20.45: in Chiesa Parrocchiale: Via Crucis guidata dal Coro 
Laudamus Dominum 

 

SABATO 4/4: sabato “in Traditione Symboli” * ore 8.00 
adorazione e 8.30  S. Messa e confessioni fino alle 11.30 
* dalle ore 15.30: S. CONFESSIONI (presente anche Padre Franco) 

* ore 18.00 Liturgia Vigiliare  
 
PIU’ AVANTI IN MODO DETTAGLIATO IL PROGRAMMA DELLA 

SETTIMANA SANTA E LE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO 
PASQUALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GRATUITAMENTE AVETE RICEVUTO, GRATUITAMENTE DATE” 
 

Offerte Messe domenicali (22-23 febbraio 2020)  € 856,77   

Offerte Messe settimanali: € 103,46 - Offerte Lumini € 360,09 

Offerte in segreteria (funerali e Messe di suffragio): € 600,00 

 

don Giuseppe Maggioni - Vicario Parrocchiale 
Piazza V. Emanuele II, 13 - tel. 039.2013242 
 

don Carlo Gussoni - Sacerdote residente 
Piazza V. Emanuele II, 12 - tel. 039.2012369 
 

UFFICIO PARROCCHIALE - Piazza V. Emanuele II, 13 
Da lunedì a sabato ore 9.00-11.00 / Martedì e mercoledì 17.00-19.00 
Telefono e fax  039.2013242   
Sito Web: www.parrocchiadisovico.it  
Mail: parrocchiadisovico@libero.it 
IBAN Parrocchia Cristo Re  - Sovico (MB)   

IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 – INTESA SAN PAOLO 
 

ORATORIO SAN GIUSEPPE - Piazza A. Riva, 3 
Telefono segreteria 039.2011847 
Da lunedì a venerdì, ore 16.45-18.00; Venerdì 20.45-22.00 
www.parrocchiadisovico.it     /     parrocchiadisovico@gmail.com 
  

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS - Via Baracca, 16 
Martedì: 15.00-17.00  Giovedì: 20.00-22.00 
Telefono 039.6771756 
  

SUORE ANCELLE DELLA CARITA’ - Piazza A. Riva, 6 
Telefono 039.2011020 
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QUARESIMA RAGAZZI 20QUARESIMA RAGAZZI 20QUARESIMA RAGAZZI 20QUARESIMA RAGAZZI 2020202020    NELLA CARITA’NELLA CARITA’NELLA CARITA’NELLA CARITA’    
 

AIUTICI AD AIUTARE!AIUTICI AD AIUTARE!AIUTICI AD AIUTARE!AIUTICI AD AIUTARE!     
QUARESIMA DI CARITA’ 2020 

 

Per sostenere ed aiutare a realizzare i progetti 

della missione di JANGAS in Peru, dove la   fam. 

Aliprandi dell’OPERAZIONE MATO GROSSO” 

opera dal 2006. 
 

“In verità vi dico: tutto quello che avete fatto a uno 

solo di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a 

me” (Mt. 25,40) 
 
Dal 2006 la famiglia 
Aliprandi (Massimo, 
Cristina con le figlie 
Irene, Miriam ed 
Elena) vive a Jangas, 
un paese situato 
nella Cordillera delle 
Ande, provincia di Huaraz, in una parrocchia-
missione dell’OPERAZIONE MATO GROSSO. 

 

L’Operazione Mato Grosso è un movimento diretto principalmente ai giovani ai 

quali si propone di lavorare gratuitamente per aiutare i poveri. 
 

La parrocchia di JANGAS  è impegnata nella 
formazione cristiana con vari progetti, anche 
a lungo termine, in ambito educativo, 
sanitario, lavorativo,caritativo e religioso. 
 

ORATORIO DELLE ANDE: un cammino 
che inizia con la Prima Comunione e continua 
con la formazione religiosa dei giovani. 
 

TALLER DON BOSCO: una scuola 
completamente gratuita per dare la possibilità 
ai ragazzi più poveri di imparare un mestiere 
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che li possa aiutare ad avere una vita ed un futuro 
dignitoso. 
COOPERATIVA DON BOSCO:  una associazione di 
artigiani che riunisce falegnami, scultori, intagliatori e 
mosaicisti che hanno ricevuto una formazione nel TALLER 
DON BOSCO. 
 

ISTITUTO PEDAGOGICO 
DON BOSCO:  una scuola superiore per 
ragazze che diventeranno maestre di scuola 
elementare. 
  

INFERMERIA CENTRO SALUTE: nel piccolo 
centro di salute lavorano due infermiere peruviane che si occupano di 
sostenere, accompagnare, curare gli ammalati e gli anziani delle nostre 
comunità e delle missioni vicine. 

 

CASA DI ACCOGLIENZA PER AMMALATI:  
si accolgono ammalati e familiari che 
provengono da paesi lontani e che hanno 
bisogno di cure prestate dal vicino ospedale 
pubblico di Huaraz.  
 

SUPPORTO ALLE FAMIGLIE PIU’ 
BISOGNOSE: opere di carità verso i più poveri tra i poveri, costruzione 
di case, tetti, pavimenti...aiuto e collaborazione con viveri, materiale 
scolastico… 
 

DOPO SCUOLA POMERIDIANO: accoglienza pomeridiana di bambini 
dai 6 agli 11 anni provenienti da famiglie povere e disagiate 
 

CASA DI SERVIZIO E CENTRO LOGISTICO:  in appoggio alle altre 
missioni dell’operazione Mato Grosso situate in zone più remote della 
regione. 

    

PICCOLE RINUNCE ATTRAVERSO IL PICCOLE RINUNCE ATTRAVERSO IL PICCOLE RINUNCE ATTRAVERSO IL PICCOLE RINUNCE ATTRAVERSO IL 

SALVADANSALVADANSALVADANSALVADANAIOAIOAIOAIO    per AIUTARE I BIMBI per AIUTARE I BIMBI per AIUTARE I BIMBI per AIUTARE I BIMBI 

DI DI DI DI JANGASJANGASJANGASJANGAS… DA RIPORTARE … DA RIPORTARE … DA RIPORTARE … DA RIPORTARE 

NEI GIORNI DEL TRIDUO PASQUALENEI GIORNI DEL TRIDUO PASQUALENEI GIORNI DEL TRIDUO PASQUALENEI GIORNI DEL TRIDUO PASQUALE!!!! 


